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H discorso di Raggio all'assemblea sarda 

^ ""~" ' ' ri 1—n~ r r • a • 

Come vincere 
crisi economica 

e terrorismo 
Lo stato di profondo malessere della società — La necessità 
di un'azione comune — Le inquietudini del mondo giovanile CAGLIARI — «r II 1978 è Ma-

ta un anno particolarmente 
difficile e travagliato. Lo è 
•iato per l'intera comunità na
zionale, lo è stato particolar
mente per la nostra isola B. 
E* quanto ha affermato il pre-
fidente del consiglio regiona
le sardo, compagno Andrea 
Raggio, nel discorso di fine 
d'anno rivolto - all'assemblea. 

A nome del consiglio il 
compagno Raggio ha rivolto 
un augurio a coloro che vi
vono più direttamente le dram
matiche conseguenze della 
erisi: gli operai, ì contadini, 
i pastori, le donne, i giova
ni, i sardi emigrati, nella spe
ronai che 11 '79 sia per tutti 
più giusto e più generoso. La 
mobilitazione e l'unità sono 
indispensabili per vincere la 
crisi economica e per battere 
Il terrorismo, a La situazione 
«conomica — ha detto Raggio 
— è andata assumendo aspet

ti di particolare gravità sia 
per l'acuta crisi che travaglia 
l'industria, sia per la crisi 
del settore agricolo e di quel
lo pastorale. A ciò in gran 
parte si riallaccia la profon
da crisi sociale, con le incer
tezze disperanti e le cadute 
di tensione che ad essa tal
volta si accompagnano, e che 
nel mondo giovanile tendono 
ad assumere rilievo preoccu
pante >. 

' Le conseguenze — ha poi 
denunciato Raggio — sono evi
denti sul piano dell'ordine 
pubblico, la ripresa della 
criminalità tradizionale testi
monia dello stalo di profondo 
malessere della società earda, 
e ripropone l'esigenza che si 
realizzino con manifestazioni 
tangibili quelle certezze (a 
cominciare dal posto di lavo
ro) che sono il primo presup
posto per la ripresa di uno 

sviluppo armonico della no
stra società. 

Non di meno preoccupanti 
sono i tentativi di importa
zione nell'isola di forme di 
eversione antidemocratiche 
proprie di altri contesti so
ciali e territoriali. Ci preoc
cupano — ha aggiunto Rag
gio — i tentativi di saldature 
tra queste forme dì crimina
lità con la criminalità comu
ne tradizionale. Far venire 
meno ragioni e possibilità di 
aggancio con la realtà della 
nostra regione, isolare que«tt 
criminali nella coscienza dei 
lavoratori e dei giovani: que
sto de\e esaere per noi tutti 
uno degli obbiettivi primari 
da perseguire, considerando 
la ripresa del cammino dello 
sviluppo economico, sociale, 
ci\ ile Io strumento principale 
per realizzare un tale isola
mento. 

Una giovane di Petilia Policastro, madre di un bambino 

Ridotta in fin di vita da una mammana 
Ancora un aborto clandestino che sta sfiorando la tragedia - Da tre giorni Maria Giordano in sala di rianima
zione dell'ospedale di Catanzaro - Prima di essere deva stata con un ferro da calza costretta a bere una mistura 
di prezzemolo - Come funziona nella regione la legge sull'interruzione di gravidanza - Mancano i dati ufficiali 

Una nota della Federazione PCI di Crotone 

Unità per risolvere 
i problemi cittadini 

CROTONE — L'attività po
litica nella città di Crotone 
è concentrata in questi gior
ni sulle trattative per la 
puntualizzazione di alcuni 
aspetti contenuti nel pro
gramma sul quale complessi
vamente vi è già un accordo 
tra le forze politiche ed af
frontare, contemporaneamen
te, alcuni aspetti politici 
emersi nelle ultime dichiara
zioni del partiti. Tutto ciò 
per consentire con uno sfor
zo convergente il prosegui
mento della formazione di 
una nuova amministrazione 
che continui il lavoro già ef
fettuato. * 

E' dell'altro ieri la dichia
razione del segretario della 
DC, Renato Colurclo Pun
go, apparsa sulla stampa lo
cale dopo il documento del 
comitato dirett'vo della Fe
derazione del partito comu
nista e dopo la presa di po
sizione del partito socialista 
e del partito socialdemocra
tico. Il segretario della DC 
ha affermalo che il documen
to del partito comunista ha 
«sezionato» il suo partito in 
tre frazioni forse dimenti
cando che le dichiarazioni 
emesse dalla federazione co
munista avevano come con

fronto il documento demo
cristiano che è stato espres
sione di decisioni unanimi. 

C'è da sottolineare, come 
abbiamo già detto, che il 
PCI ricerca la massima uni
tà per salvaguardare l'inte
sa raggiunta. Certo, elemen
ti di critica sono stati fatti 
per la nota contraddizione 
emersa nel documento de 
sulla questione della presi
denza dell'ente ospedaliero; 
contraddizione che frena lo 
sforzo di solidarietà e di im
pegno responsabile dichiara
to alla città 

L'invito che viene agli al
tri partiti da parte del PCI 
è quello di andare nuovamen
te ad altri incontri per 
« stringere » sulle questioni 
ancora divergenti. Nella se
rata di martedì il segretario 
della Federazione di Croto
ne, compagno Ubaldo Schifi
no. trasmetteva alla stampa 
una dichiarazione nella qua
le si affermava che « l'im
pegno prioritario che i par
titi democratici devono por
tare avanti è quello di un 
rinvigorimento dell'Intesa co
me condizione necessaria per 
risolvere unitariamente i com
plessi e molteplici problemi 
della città ». 

la legge dell'ARS impugnata dal commissario dello Stato 

Chi (e perché) ostacola 
la sanatoria edilizia? 

La decisione si ricollega alle resistenze registrate in sede 
di prima approvazione - Appello alla mobilitazione per 
il nuovo varo del provvedimento - Dichiarazione di Russo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'anno che si chiude ha aggiunto un altro significativo banco di prova 
dell'effettiva volontà di rilancio • di sviluppo della maggioranza autonomista da parte del
ta DC • delle altre forze che compongono II governo regionale siciliano. Con la gravissima 
impugnativa del Commissario dello Stato (riforma urbanistica e di sanatoria dell'abusivi
smo popolare) torna infatti sul tappeto uno dei problemi sociali più acuti, cui la mag
gioranza siciliana aveva posto mano nel quadro di uno scontro vivacissimo e difficile 

con quelle forze (non solo la 
destra, ma anche alcune par
ti della De siciliana), che si 
erano opposte sino all'ultimo 
al provvedimento. 

Il varo delle due prime leg
gi di riforma (urbanistica e 
decentramento), infatti, era 
stato segnato da tali accanite 
resistenze. Il prowedimsnto 
del commissario dello Stato, 
il quale a norma dello Sta
tuto di autonomia speciale 
dovrebbe svolgere mansioni e 
ruolo ben diversi) si collega 
con estrema evidenza a que
sti tentativi di far arretrare 
proprio sul terreno delle con
crete conquiste il clima poli
tico e l'attività della Regione. 

«Sembra fondata Timpres-
I sione — ha dichiarato infatti 

I' il capogruppo comunista all' 
ARS Michelangelo Russo — 
che la decisione del commis
sario sia stata influenzata 
proprio da coloro che in que
sti mesi si sono opposti alla 
decisione del problema ». Es
so. del resto, non solo viene 
riproposto, ma persino aguz
zato dal pericolo dell'annul
lamento della legge regionale. 

Difatti, se la Regione non 
saprà esercitare con pienezza 
tutta la sua autorità e la 
sua capacità di lotta in dife
sa dei poteri sanciti dallo 
Statuto di autonomia specia
le. appare ben chiaro che la 
vera e propria situazione d" 
emergenza in materia di abu
sivismo edilizio-popolare (gli 
abusivi per forza) che si era 
cercato di fronteggiare con 
la nuova normativa, rischia 
di aggravarsi ulteriormente. 

La legge regionale era sta
ta il frutto della iniziativa de
terminante del PCI per la 
puntuale e rigorosa applica
zione dei programma di ori 
mavera e della pressione de
mocratica ed articolata che si 
era espressa in decine di ma
nifestazioni di massa e pro
nunciamenti di assemblee 
elettive locali durante i mesi 
del travagliatissimo iter del 
provvedimento. Una iniziati
va di lotta unitaria che — l'ha 
ricordato l'altro giorno il se
gretario regionale comunista. 
Gianni Parisi — deve ri
prendere ora con nuova le
na, per riconferma degli obiet
tivi raggiunti, di una nuova 
normativa urbanistica, di una 
equa sanatoria delle situazio
ni di abusivismo. 

Da un lato, infatti, H Go
verno regionale è ora chia
mato a dimostrare una capa
cità di difesa dei poteri dello 
Statuto ben più forte e deci
sa di quella dimostrata in 
altre occasioni, per esempio. 
per la legge regionale dell' 
editoria giornalistica o per 
quella dell'energia solare, che 
sono state, anch'esse, nei me
si «corsi impugnate dal Com
missario dello Stato. Dall'al
tro tato, occorrerà sviluppare 
nel confronti del Parlamen
to nazionale una decisa ini
ziativa. Esso, come l'acutissi
ma ed emblematica attuazio
ne siciliana dimostra, è chia
mato infatti ad elaborare una 
nuova normativa che metta 
ordine nel caos detto svilup-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un altro a-
borto clandestino. Una giova
ne donna che da tre giorni 
sta lottando disperatamente 
contro la morte nel reparto 
rianimazione dell'Ospedale 
regionale di Catanzaro. Maria 
Giordano, questo il nome del
la donna, ha 22 anni, è spo
sata con Angelo Mirabello, un 
carpentiere di Petilia Poli-
castro, un paese del Crotone-
se, e già madre di un bam
bino di un anno. Per sfuggire 
ad un'altra maternità, che le 
condizioni economiche della 
famiglia non le avrebbero 
permesso, si è affidata, come 
è ormai quasi sicuro, e come 
Maria stessa pare abbia con
fermato alle autorità inqui
renti. nelle mani di una 
mammana, di cui avrebbe 
fatto il nome. 

Tuttavia le indagini degli ' 

inquirenti continuano, e pro
babilmente nel loro taccuino 
c'è già il nome della mam
mana la cui « opera » è stata, 
come dicevamo, disastrosa. 
Maria, quando è giunta al 
nosocomio del capoluogo, 
dopo una brevissima degenza 
nel reparto di ginecologia 
dell'Ospedale di Crotone, era 
infatti già in preda a un'infe
zione diffusa e a una pel
vi-peritonite causata da una 
sonda rudimentale (molto 
probabilmente un ferro da 
calza) con cui si è cercato di 
interrompere una gravidanza 
di tre mesi. La cronaca del 
fatto è tanto scarna quanto 
assurdamente uguale a tante 
altre che sistematicamente in 
questi mesi sono state alla 
attenzione dell'opinione pub
blica. 

Di mezzo, anche in questa 
vicenda, c'è il primo passo 
che poi porta a stendersi sul 
tavolaccio della mammana : 

un intruglio composto con un 
infuso di prezzemolo. Pare 
che Maria Giordano sia ri
corsa a questo espediente e 
che la tremenda mistura le 
abbia anche causato danni 
gravissimi al fegato. Ora i 
medici dell'ospedale, come 
dicevamo, stanno tentando di 
strapparla alla morte. E' u-
n'impresa disperata. 

Lo dicono i sanitari die 
definiscono le condizioni del
la paziente gravissime ma 
stazionarie; lo sanno i paren
ti di Maria che da tre giorni 
sono nell'androne che prece
de la sala di ripmnwione 
dell'ospedale. Parlare con lo
ro. naturalmente è difficile: 
c'è disperazione, paura, nel 
mentre riaffiora l'intreccio 
fra antichi pregiudizi e igno 
ranza. due molle ancora per
fettamente efficienti di un 
meccanismo che fa prospera
re la tradizionale pratica de
gli aborti clandestini. 

E tutto ciò nonostante una 
legge sull'aborto operante da 
mesi, sia pure tra tante diffi
coltà. Ecco quindi ancora u-
n'ocoasione. un'occasione 
drammatica per fare un bi
lancio. Intanto ricordiamo un 
dato: gli aborti clandestini in 
Calabria sono ancora centi
naia e centinaia. Non c'è 
nessuna cifra ufficiale, natu
ralmente. Tuttavia basta ri
cordare che soltanto tre mesi 
orsono Teresa Ferrarello. 
madre di quattro figli. 38 an
ni, di Soveria Simeri, un 
paesino poco distante da Ca-
tanzaro, perse la vita dopo 
essersi sottoposta alle prati
che di una mammana. 

Come, dunque, funziona la 
legge in Calabria? C'è innanzi 
tutto da dire che soltanto il 
15 per cento dei medici ca
labresi non lia fatto obiezio
ne. « Significa — dice il dot
to. Domenico Jerullo. aiuto 

del reparto ostetricia dell'O
spedale di Catanzaro — che 
molti ospedali probabilmente 
non possono praticare l'abor
to, mentre in altri i'applica-
zione della legge è affidata 
alla buona volontà dei non 
obiettori ». Nell'ospedale di 
Catanzaro su undici sanitari 
soltanto cinque non hanno 
fatto obiezione. Jerullo è uno 
dei questi, l'equipe che dirige 
ha già praticato 200 aborti. 
Ma, certo, la buona volontà 
non basta. Non bastano le 
e isole > come quella dell'O
spedale regionale « dove — 
dire Jerullo — si riversano 
donne di altre zone e dove. 
naturalmente, il primo in
conveniente è il superaffol
lamento. anche la decenza 
non dura più di duo giorni ». 

Ma i dati regionali non so 
no altrettanto confortanti. 
anzi, prendono tutt'altra pie
ga. Innanzi tutto nessuno. 
nemmeno l'assessorato alla 

sanità è in grado di dire 
quanti aborti si siano prati 
cati dall'entrata in vigore del
la legge ad oggi. La stima 
che parla di 500 aborti è so
lamente indicativa. Tuttavia 
la storia di Maria Giordano, 
il dramma che sta vivendo, 
fa ancora una volta tornare 
in primo piano lo stato dei 
servizi sociali nella regione. 
Il piano per 50 consultori, in
fatti. è stato approvato sol 
tanto qualche settimana fa 
dal Consiglio regionale, dopo 
anni di ritardi. In Calabria 
non esiste un solo asilo nido: 
per le donne come Maria 
Giordano ogni gravidanza 
non voluta mette a nudo un 
problema scottante che accu
sa l'impalcatura sanitaria del
la regione e del Paese: evita 
re la gravidanza, oppure co 
me interromperla con la di
gnità che le spetta. 

Nuccio Marullo 

À venti giorni dal tragico mitragliamento della « Maria Caterina » 

Due navi militari a Mazara 
ma i problemi dei pescatori 

restano ancora irrisolti 
Sulla questione della pesca si tiene domani una conferen
za regionale del PCI — Partecipano Vizzini e Cappelloni 

Pescherecci attraccati nel porlo di Canale di Mazara del Vallo 

PALERMO — Venti giorni dopo l'unica 
novità sono due navi da guerra. Nel Ca
nale di Sicilia la Marina milito re ha, 
infatti, intensificato la sorveglianza dopo 
il tragico mitragliamento dell'8 dicembre, 
da parte di una vedetta costiera tunisina 
contro il peschereccio mazarese « Maria 
Caterina » al largo dell'isola di Kuriat. 

La vittima di questo, che è stato l'ultimo 
e il più grave episodio della « guerra del 
pesce * nel Canale, fu Francesco Passa-
lacqua, 45 anni, un *.abusivo del mare*, 
il quale aveva chiesto ed ottenuto l'im
barco per tirare a campare moglie e sei 
figli piccoli. 

Le due navi — le autorità militari l'han
no deciso al termine di una riunione alla 
Capitaneria di porto di Mazara del Val
lo con i rappresentanti della Marineria 
e degli armatori — sono una corvetta e 
un dragamine: faranno base a Trapani e 
Augusta, cioè sui due versanti della costa 
siciliana, quello occidentale e quello orien
tale, che si affacciano sul braccio di mare 
che separa l'isola dai paesi rivieraschi del
l'altra sponda del Mediterraneo. E* stata 

pure potenziata la vigilanza degli elicotteri, 
che invece fanno base a Catania. 

Ma, vigilanza a parte, tutti i nodi di 
fondo appaiono ancora irrisolti. La prin
cipale flotta peschereccia d'Italia (a Ma
zara ci sono oltre 300 battelli, la metà at
trezzati per la pesca d'altura, 200 miliardi 
di fatturato annuo, quasi 5 mila persone 
impiegate stabilmente) ha bisogno, infatti. 
di una nuova politica della pesca. E' que
sto il tema di un'importante conferenza 
regionale organizzata dal PCI che si terrà 
giovedì 28 dicembre (con inizio alle ore 
10) all'Hotel Hopps, di Mazara. La poli
tica della pesca deve inquadrarsi, infatti, 
in una nuova scelta di cooperazione medi
terranea. che deve impegnare Regione • 
Stato. 

Quali sono in questo quadro i nuovi 
compiti della Regione siciliana, dello Sta
to e della CEE? Una risposta a tali do
mande verrà proposta dal compagno Gioac
chino Vizzini. vicepresidente del gruppo 
comunista all'ARS che svolgerà la relazione 
introduttiva, il convegno sarà concluso da 
un intervento del compagno Guido Cap
pelloni, del Comitato Centrale del Partito. 
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FRANCO 
CASCARAN0 

D maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orbatali 

annodati a mano del Meridìene 

n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza Acquisita nel paesi d'origine, 
VI da la garanzia e la possibilità di sce
gliere U Tappeta migliore al prezso mi
gliore. 
kioltre potete eanoordare la forma di pa
gamento da Vai più gradita. 

ORAVINA DI PUGLIA 
Plana Scacchi 30 - tei. 080/863990 

Il Natale di lotta vede aprire nuove prospettive per le fabbriche attualmente in difficoltà 

Schiarita in Basilicata con l'intervento Gepi 
Un altro importante risultato strappato riguarda il pagamento delle mensilità arretrate ai dipendenti del gruppo Liquichimica 
Nello stabilimento di Ferrandina le maestranze raccolgono 10 m ilioni per i lavoratori delle aziende esterne senza salario da 6 mesi 

Alla SIR - Rumianca di Cagliari invece 
solo acconti di stipendio e tredicesima 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' stato un 
Natale drammatico per mi
gliaia di operai sardi e ie 
loro famiglie. Per la prima 
volta alla SIR-Rumianca e in 
altri complessi industriali non 
sono arrivali per intero sti
pendi e tredicesima, ma sol
tanto acconti. 

La durezza della lotta, con 
i pericoli relativi alla per
dita del posto di lavoro, non 
ha modificato la linea emer
sa dalle numerose assemblee 
operaie delle ultime settima
ne. Il movimento sindacale 
tiene sulle posizioni delineate 
dalla conferenza di produzio
ne del gruppo SIR tenutasi 
a Porto Torres, e via via 
riconfermate nelle assemblee 
avvenute alla Rumianca di 
Cagliari ed ancora a Porto 
Torres. 

Il TMano di settore, n con
sorzio bancario, la ristruttu
razione dell'attuale assetto 
proprietario sono gli obietti
vi posti dagli operai chimici 
e metalmeccanici. Questa li
nea. sostenuta dai sindacati. 
dagli Enti locali, dalle forze 
sociali, ottiene ade&'oni sem
pre più vaste e significative. 
Di particolare rilievo è la po
sizione assunta dai tecnici 
della Rumianca. Riuniti in 
assemblea alla vigilia di Na
tale. i tecnici degli stabili
menti chimici cagliaritani 
hanno approvato un documen

to che si conclude con la 
denuncia della inefficienza 
dell'attuale assetto proprieta
rio e con la richiesta di una 
gestione commissariale. 

Il PCI si è fatto ripetu
tamente portatore della stes
sa linea. Negli interventi e 
nelle assemblee, nelle riunio
ni delle cellule di fabbrica. 
nei documenti della segrete
ria regionale e nelie inizia
tive parlamentari a Roma e 
Cagliari, nei volantini diffusi 
a decine di migliaia di cooie 
nelle aree industriali diret
tamente interessate, il nostro 
partito ha sempre sottolinea
to l'esigenza di collegare 
strettamente i tre aspetti del 
problema: quello produttivo. 
quello delle risorse, e quello 
della gestione delle risorse 

Purtroppo l'atteggiamento 
di autorevoli esponenti demo
cristiani e di altri partiti non 
sempre è chiaro. Si oscilla 
tra l'adesione alla lìnea sin
dacale e le posizioni furbe
sche con le quali pare si 
voglia far intendere che il 
finanziamento pubblico all'at
tuale proprietà è comunque 
essenziale per la ripresa del
la produzione. 

In questa direzione appare 
assai grave la dichiarazione 
rilasciata a una televisione 
privata di Cagliari dal de
putato socialista Giuseppe 
Tocco. Polemizzando esplici
tamente con i comunisti, il 
parlamentare tardo dal PSI 

ha sostenuto l'esigenza di ga
rantire a Rovelli risorse che 
gli consentano di mantenere 
l'attuale gestione. La rea zio 
ne dei lavoratori a queste 
posizioni è stata finora cor 
retta, ma non si può nascon
dere il rischio che si ounti 
a drammatizzare la crisi nel
la speranza di salvare noi 
l'attuale fallimentare assetto 

Le posizioni espresse da 
Tocco sono tanto più gravi 
se si considera che non han
no alcuna possibilità di oas 
sare all'interno delle banche 
e dello stesso governo cen
trale. C'è oggettivamente il 
rischio che certe atances por 
il ripescaggio di Rovelli fac
ciano il gioco di chi tenta 
di legare le sorti dell'indu
stria petrolchimica sarda a 
quelle dell'imprenditore mila 
nese. per affossare entrambi. 

Per giovedì 28 dicembre è 
prevista, secondo le assicu
razioni di Andreotti. la riu
nione del comitato credito e 
risparmio per emanare le di
rettive per le industrie in 
crisi. 

A questo punto è indispen-
sabUe un immediato chiari
mento che consenta alle for
ze politiche, ai sindacati, il-
le istituzioni della Sardegna 
di muoversi su una unica li
nea. diretta appunto alla sal
vaguardia e al rilancio del
l'industria sarda. 

* P . 

Dal sottro corrispondente 
POTENZA — n Natale di lotte per i quasi 
cinquemila lavoratori tucani (quelli die si 
battono per difendere il posto di lavoro e 
quelli già da molto tempo in cassa integra
zione) ha raggiunto proprio nelle festività 
natalizie due grossi risultati: da un lato, la 
approvazione da parte del parlamento del 
provvedimento di rifinanziamento della GÈ-
PI, con la possibilità di intervenire immedia
tamente in una serie di aziende in difficoltà 
in tutto il Mezzogiorno e. in Basilicata, alla 
Yifond di Viggiano. alla Siderurgica Lucana 
di Potenza e all'Ondulato Lucano di Aviglia-
no: e dall'altro il pagamento delle mensilità 
arretrate ai lavoratori del gruppo Liquichi
mica. Si tratta di due successi del movimento 
dei lavoratori. Gli interventi si sono infatti 
concretizzati nelle forme e nei modi che da 
molto tempo operai e sindacati lucani indica
vano. insieme alle forze politiche democra
t ica . 

Non è stato semplice, se si pensa alla 
lunga fase caratterizzata dal gioco ostru
zionistico di alcuni enti e della stessa DC 
che alla Camera in commissione aveva pre
sentato emendamenti al provvedimento di rifi
nanziamento della GEPI per favorire alcune 
fabbriche del Nord, snaturando il taglio me
ridionalistico che i partiti avevano voluto 
dare al provvedimento stesso. 

Il balletto delle banche 
Situazione sempre difficile anche nella vi

cenda Liquichimica con il lunghissimo bal
letto delle banche che si rimbalzavano re
sponsabilità attendendo il primo passo e la I 
impotenza del governo, situazione sbloccata 
definitivamente anche a seguito dell'interven
to unitario dei parlamentari lucani. 

Gli unici risultati che invece hanno conse
guito le forze le quali hanno puntato tutte le 
loro carte sun'ostruzionismo e sulla dilazione 
sono stati queuo di operare una forma di 
provocazione nei confronti dei lavoratori e, 
allo stesso tempo, quello di ritardare perico
losamente la soluzione dei problemi. 

Il movimento sindacale lucano ed i lavo
ratori delle aziende Liquichimica e di que'le j 
interessate al pacchetto GEPI hanno «timo- ' 

strato dunque di saper rispondere positiva
mente alle irresponsabili provocazioni anche 
se il disagio, l'assenza di una attenzione ade
guata alla dimensione dei problemi da parte 
del governo, le manovre disgregatrici hanno 
talvolta influito in maniera determinante sulla 
messa in atto di forme di lotta esasperate. 

Guardare al futuro 
Ma il giudizio espresso da' movimento sin

dacale lucano pur essendo positivo non si 
ferma ai due provvedimenti, guarda al fu
turo. «I lavoratori, il movimento sindacale 
pur accogliendo con soddisfa7ione quanto in 
questi giorni è stato conseguito — afferma in 
una nota la Federazione CGILrClSL-UIL del
la Basilicata — proprio per la consapevo
lezza e la maturità raggiunte ed evidenziate 
nelle loro lotte, non possono considerare tali 
risultati che come elementi minimi (anche 
se necessari) rispetto alla dimensione del prò 
blema del futuro produttivo delle aziende. 
problema che i lavoratori hanno sempre sot
tolineato con forza e per la credibile e ravvi 
cinata soluzione del quale essi sono ferma 
mente decisi a lottare con tutto il vigore « 
la durezza necessari ». 

Per quanto riguarda la Liquichimica di Fer 
randina. una notizia destinata a trovare 
pochissimo spazio sulle ultime pagine di certi 
giornali. Una notizia però per noi carica di 
significato: gli operai dell'azienda hanno rac
colto in una colletta — dopo aver ricevuto i 
salari — dieci milioni che hanno consegnato 
ai lavoratori delle ditte esterne, senza retri
buzione da sei mesi. Non si è trattato certo 
di un semplice «atto umanitario», ma della 
testimonianza dell'alto senso di solidarietà 
presente tra i lavoratori e del grande poten
ziale democratico di cui il movimento sinda
cale dispone. Anche per questo la battaglia 
per la difesa dei posti di lavoro alla Liqui
chimica come nelle altre aziende è una bat
taglia di tutta la regione, per la democrazia. 
perché il tessuto democratico della società 
della Basilicata non può permettersi i] lusso 
di perdere il nucleo più combattivo della sua 
classe operaia, già assottigliato notevolmente 
in questi ultimi mesi. 

Arturo Giglio 


